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EX CASA FORESTALE COREDO 
 

P.ED.372 e PP.FF.2167/2 – 2167/56 C.C. COREDO I 
 

DOCUMENTAZIONE 
COMPLEMENTARE 

 
 



 

1. Ubicazione dell’immobile 

 

 

L’edificio, contraddistinto dalla p.ed. 372, e le pp.ff. 2167/2 e 2167/56 del C.C. di Coredo I sono ubicati 

nella parte alta dell’abitato di Coredo, vicino alla strada comunale che collega il paese con la località 

Dossi, in prossimità di Casa Sebastiano e del nuovo polo scolastico. 

Si veda a tale proposito l’ortofoto, la carta tecnica provinciale e l’estratto mappa. 

 

 

1.1 Ortofoto (2020) - ©GoogleMaps 

 
 

 

   



 

1.2 Carta tecnica provinciale (2017) – non in scala 

 

 

  



 

1.3 Estratto mappa catastale - non in scala 

 
 
 

 
 
 
 

  



 

2. Lotto 

 

2.1 Descrizione  

 

Il lotto oggetto di vendita è costituito da un terreno di tipo edificabile contraddistinto dalle pp.ff. 2167/2 e 

2167/56 e da un edificio residenziale contraddistinto dalla p.ed.372, tutte in C.C. Coredo I. 

Tale area si inserisce in un contesto urbano con numerosi servizi ed infrastrutture, elementi che ne 

apportano un valore aggiunto. 

Il lotto confina: ai lati nord ed est con particelle comunali occupate da strutture scolastiche; ai lati sud ed 

ovest con la strada comunale. 

L’andamento del terreno pertinenziale risulta in declivio verso la strada contigua e sono presenti alcune 

piante di alto fusto. Il perimetro è in parte recintato e l’accesso dalla strada comunale avviene mediante 

un cancello pedonale posto a sud. 

 

L’edificio contraddistinto dalla p.ed.372 è il risultato di un importante intervento di ampliamento e 

ristrutturazione eseguito presumibilmente negli anni Cinquanta su una precedente struttura a 

destinazione residenziale (come risulta dalla scheda di accertamento depositata presso il Catasto Urbano 

di Cles). Il fabbricato era utilizzato come struttura di accoglienza all’interno del più vasto complesso di 

colonia dell’ex Monopolio di Stato, con spazi ad uso collettivo al piano rialzato, cucine, soggiorni ecc., 

oltre a camere da letto agli altri piani. 

La struttura dell’originario edificio è costituita da muratura in pietrame mentre l’ampliamento è realizzato 

in laterizio; i solai hanno struttura portante in travi di legno e in alcune zone presentano importanti segni 

di degrado che le rendono impraticabili. Anche il tetto dell’intero edificio (composto da due falde con 

manto di copertura in tegole marsigliesi in cotto) ha orditura principale lignea. I collegamenti interni tra i 

vari piani sono costituiti da due scale in legno: una, quella originaria, mette in comunicazione il piano 

rialzato con il primo piano, l’altra, realizzata in occasione della ristrutturazione, collega invece tutti i piani 

interni. 

Se si escludono i pavimenti del piano rialzato del vecchio edificio, realizzati in piastrelle di graniglia, i 

rimanenti locali presentano pavimentazione in legno 

I portoncini esterni di accesso sono tutti in legno a vista. Le finestre e porte finestre sono pur in legno 

verniciato bianco con tapparelle in legno tinteggiate color azzurro. 

 

Le facciate dell’edificio sono caratterizzate da un basamento in pietra calcarea a corsi regolari a vista, da 

paramento intonacato rustico bianco e partiture di facciata rivestite in assi di legno. 

L’edificio è dotato di un vecchio impianto di riscaldamento a radiatori alimentato da una caldaia a gasolio 

posta nel locale seminterrato e da impianto elettrico. Sono presenti anche dei camini a legna. 

 

Non sono presenti elementi architettonici di particolare pregio. 

 

Attualmente l’intero edificio è inutilizzato da diversi anni; il mancato utilizzo ha comportato un generale 

stato di abbandono e precarietà della struttura, tale da impedirne il recupero senza profondi interventi di 

ristrutturazione. 



 

Recentemente la proprietà ha realizzato la chiusura dei fori architettonici al fine di impedire l’accesso da 

parte di terzi non autorizzati nell’immobile. 

 

L’intera zona, nel corso degli ultimi anni, ha subito importanti miglioramenti dal punto di vista della 

viabilità comunale; si segnala tuttavia che sulla p.f. 2167/56 - di proprietà di Patrimonio del Trentino 

S.p.A. - insiste una parte della viabilità pubblica (strada e marciapiede) non regolata da rapporti giuridico-

contrattuali con il Comune di Predaia (consistenza indicativa dell’area occupata senza titolo mq 125). 

Esiste altresì un Protocollo d’Intesa, siglato tra Comune di Predaia e Patrimonio del Trentino S.p.A. in 

data 13.05.2013, che stabilisce una ridefinizione dei confini catastali per consentire il potenziamento e il 

miglioramento della viabilità esistente (come indicato graficamente nel P.R.G. del Comune, sia vigente 

sia in salvaguardia), nonché la regolarizzazione dei confini con la zona ad uso scolastico. 

Tali modifiche dovranno essere recepite mediante l’intavolazione di un frazionamento e dei conseguenti 

atti di cessione ai sensi di quanto disposto dal punto 1.3 del “Protocollo d’intesa”, che qui si riporta 

integralmente: 

 

 

 

Per il calcolo della consistenza dell’immobile oggetto della presente stima si rimanda alle planimetrie 

catastali redatte dall’arch. Giovanni Giovanelli, riportate al capitolo 2.2 della presente. Per quanto 

concerne il terreno pertinenziale si fa riferimento alle consistenze tavolari. 

La società Patrimonio del Trentino S.p.A. non si assume responsabilità alcuna circa l’esattezza delle 

misure, quantità ed altri dati tecnici di cui alla presente relazione rispetto alla situazione reale. 

L’offerente non potrà eccepire e/o vantare alcunché nei confronti della Patrimonio del Trentino S.p.A. 

qualora dovessero emergere differenze tra i dati tecnici e di qualità con la situazione reale. 

 

2.2 Riferimenti catastali 

 

Comune amministrativo di Predaia 

Comune catastale di Coredo I 

 

La visura al catasto fondiario riporta: 



 

 

 



 

 

 



 

La visura al catasto fabbricati riporta: 

 

 

 



 

Nota: 
 
A seguito del Protocollo di Intesa d.d. 13.05.2013 tra l’allora Comune di Coredo e Patrimonio del Trentino 

S.p.A. veniva redatto un tipo di frazionamento per dare corso alle obbligazioni ivi previste.  

 

Il frazionamento era presentato in data 28.04.2017, approvato il 03.05.2017 con scadenza al 17.10.2017. 

Non si è poi dato corso all’operazione. 

 

Sulla p.f. 2167/56 di proprietà di Patrimonio del Trentino S.p.A. si evidenzia che insiste una parte della 

viabilità pubblica (strada e marciapiede) non regolata da rapporti giuridico-contrattuali con il Comune di 

Predaia (consistenza indicativa dell’area occupata senza titolo mq 125). 

 

 

 

L’immobile è regolarmente accatastato; si allegano planimetrie. 



 

 

 



 

 

 



 

Riferimenti tavolari 

 

L’immobile è a Libro Fondiario in P.T. 831 II. 

 

 

  



 

2.3 Vincoli, servitù attive o passive 

 

Non risultano intavolate servitù. 

 

 

2.4 Interesse culturale 

 

L’immobile p.ed. 372 è stato verificato di non interesse culturale con Determinazione del Dirigente n. 892 

d.d. 19.10.2010. 

 

 

2.5 Situazione locativa e d’uso 

 

L'immobile attualmente è libero. Nel corso del 2020, a seguito di accessi non autorizzati da parte di terzi, 

si è provveduto alla chiusura (tamponamento con murature in laterizio) di alcuni fori architettonici 

dell’edificio. 

 

 

2.6 Situazione urbanistica 

 

Per la situazione urbanistica, allo stato attuale, si deve fare riferimento sia al P.R.G. Coredo Variante 

2013, in quanto vigente, sia al P.R.G. Predaia Variante 2019 in salvaguardia, che è stato adottato in via 

definitiva ai sensi degli artt. 37 e 39 della L.P. 4 agosto 2015, n. 15 con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 52 di data 17/12/2020, esecutiva a far data dal 03/01/2021. 

 

Il P.R.G. vigente (Variante 2013) classifica il compendio come “Area residenziale di nuova espansione” 

soggetta a Piano Attuativo PA 4, normato dall’articolo 71 delle N.T.A. 

La strada contigua è classificata come “Viabilità di livello locale da potenziare”. 

 

Il P.R.G. in salvaguardia (Variante 2019) classifica il compendio come “Zona residenziale nuova C1b” 

soggetta a Piano Attuativo PAG 4, normato dall’articolo 65 delle N.T.A. 

La strada contigua è classificata come “Viabilità locale di potenziamento”. 

  



 

ESTRATTO P.R.G. vigente (2013) 
 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

  



 

ESTRATTO P.R.G. in salvaguardia (Variante 2019) 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  



 

ESTRATTO P.U.P. – Carta delle tutele paesistiche 

 

 

 

 

 

 



 

ESTRATTO C.S.P. 

 

 

 

 

 

 



 

2.7 Atti tecnico-legali 

 

Il fabbricato è stato realizzato prima del 1 settembre 1967 e successivamente a tale data non sono stati 

eseguiti lavori che necessitavano di concessione edilizia. Vedasi dichiarazione allegata. 

 

 

 



 

2.8 Attestato di Certificazione Energetica 

 

L’immobile rientra nella Classe energetica G come riportato nell’Attestato di Certificazione Energetica di 

data 21.09.2012 redatto dall’ing. Paolo Margola. 

 



 

 

 



 

 



 

 

  



 

2.9 Fotografie 

 

 
Foto 1. Vista dell’area 
 

 
Foto 2. Edificio: vista esterna 



 

 

 
Foto 3. Edificio: vista esterna 
 

 
Foto 4. Edificio: vista esterna 
 



 

 
Foto 5. Pertinenze esterne 
 

 
Foto 6. I fori architettonici tamponati 
 
 
 



 

 
Foto 7. Vista interna: il sottotetto 
 

 
Foto 8. Vista interna: solaio danneggiato 


